
  



2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 

 

 

Per l’anno 2024, si ravvisa l’opportunità di confermare le previsioni e i contenuti della sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” dettati per il triennio 2023/2025, in assenza delle condizioni previste dal PNA 2022 per approvare una nuova 

disciplina all’interno del triennio di vigenza, in particolare di: 

·         emersione fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

·         introduzione di modifiche organizzative rilevanti; 

·         modifica degli obiettivi strategici; 

·         modifica delle altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza. 

A tal fine, si richiama il Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 del 17.1.2023, il quale ha 

concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, di confermare per le successive due 

annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo politico, e ciò a condizione che 

nell’anno precedente non si siano verificate le evenienze ivi segnalate (paragrafo 10.1.12). Facoltà che l’aggiornamento del 

2023 al PNA 2022 non ha modificato. 

  

Si ravvisa comunque l’opportunità di demandare al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

l’eventuale adozione di atti che ritenga necessari ai fini della previsione e applicazione di ulteriori misure preventive, come 

anche declinate in sede di aggiornamento 2023 del PNA 2022, che dovessero rendersi necessarie in sede di applicazione del 

nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 36/2023). 


